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n una sola salina 
prodotto il doppio del 
fabbisogno nazionale 

A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

ATTACCHI 
Al SINDACATI 

O , scandalo, obbro-
brio . Vi è in discussio-

ne nel movimento sindacale 
la proposta di uno sciopero 
generale, uscita dal recente 
Consiglio della . Ciò 
ha suscitato in questo o quel 
settore dello schieramento 
politico alte strida e strac-, 
ciamento di vesti. i uno dei 
più autorevoli personaggi in-
tervenuti nella polomica, il 
sen. Fanfani, converrà oc-
cuparsi distesamente più ol-
tre. a qualche premessa 
ci sembra intanto opportuna. 

Pienamente rispettosi co-
me siamo dell'autonomia del 
movimento sindacale, non 
possiamo prevedere quali 
saranno le decisioni cui 
giungeranno gli organi di-
rigenti della Federazione uni-
tari a delle tr e Confedera-
zioni; così come non è dato 
oggi conoscere, del resto, le 
posizioni che il governo as-
sumerà nei prossimi incontr i 
coi sindacati. Quel che sap-
piamo, però, è quanto tutt i 
i lavorator i ben conoscono: 
e cioè la grave situazione in 
cui il Paese si trova, e i con-
traccolpi pesanti che tale 
situazione ha avuto e ha sul-
le condizioni di vita delle 
masse popolari. n questo 
quadro, la proposta di uno 
sciopero. generale è stata 
avanzata come momento, cjéf-
to di grande peso e rilievo , 
di un ampio movimento di 
lott a già in . atto, che ha 
impegnato e oggi stesso im-
pegna intere regioni e città, 
numerose categorie, impor-
tanti aziende. Un movimen-
to che ha motivazioni inec-
cepibili e i cui obiettivi coin-
cidono con gli interessi di 
fondo del nostro Paese. 

Qual è infatt i il punto 
più grave? E' l'assenza di 
coerenti iniziativ e da parte 
governativa dinanzi ai pro-
blemi che incombono sulla 
prospettiva economica e sul-
la vita sociale. a 
dei problemi è universal-
mente riconosciuta,, e non 
vi è uomo politico, econo-
mista, editorialista che non 
abbia riconosciuto la neces-̂ 
sita~di'ur i nuòvo-tipo'dì^svi- ' 
luppo. e ancora 
una volta, queste famose 
priorità : l'agricoltura , il 

, la scuola, i 
consumi sociali. Ebbene, non 
solo manca un ' organico 
orientamento della spesa 
pubblica e degli investimen-
ti in queste direzioni, ma 
non si pone mano a quei 
progetti d'emergenza che 
potrebbero rappresentare il 
segno di un mutamento di 
indirizzo . 

A STESSA crisi energeti-
ca, che avrebbe potuto 

costituir e l'occasione per  un 
approfondito ripensamento, 
è stata finora affrontat a con 
provvedimenti che'hanno as-
sunto carattere episodico e 
spesso erroneo, senza .avvia-
r e un cambiamento stìfqini-
ral e della domanda ' pubbli-
ca, degli approvvigionamen-
ti , dei « modelli > di esi-
stenza. n questo modo, la 
crisi energetica ha solo 
contribuit o a dare una spin-
ta ulterior e a quell'inflazio -
ne, n cui componenti in-
ternazionali sono note, ma 
i cui effetti potevano e pos-
sono essere contenuti con 
un'azione decisa verso i fe-
nomeni di speculazione, pa-
rassitismo, evasione fiscale, 
privilegio , incrostazione mo-
nopolistica che infestano il 
nostro Paese. 
- Pressimi potenti agiscono 

sul governo per  far  ricadere 
le conseguenze della crisi 
sulle masse lavoratric i e con-
sumatrici, in : termin i di 
aumenti indiscriminat i dei 
prezzi e in termin i di mi-
naccia massiccia ai livell i 
di occupazione. A tali pres-
sioni non si mostra di vo-
lere e sapere reagire. Quale 
mezzo hanno ì lavorator i e 
le loro organizzazioni per 
far  sentire il propri o peso, 
per  far  valere le propri e ra-
gioni, che sono le ragioni 

dello sviluppo civile -
lia, se non quello delle lot-
te? Ciò è pienamente cor-
rispondente all'orientamen-
to  di un movimento sinda-
cale forte, autonomo, uni-
tari o come quello italiano, 
che sa responsabilmente col-

'  legare le rivendicazioni vol-
te alla difesa del salario rea-
le, all'elevamento dei reddi-
ti più bassi, al miglioramen-
to delle condizioni di lavo-
ro, con la richiesta di un 
diverso indirizz o economico 
che affront i i nodi territo -
rial i e settoriali, e garanti-
sca a tutt i occupazione, de-
coroso livello di vita, cultu-
ra e salute. 

C E TUTTO ciò provocas-
se gli ululat i invere-

condì dei fogli confindu- j 
striali , petroliferi , parafa- ' 
scisti e di estrema destra 
era scontato. o scontata, 
forse, era la sortita del se-
gretari o politico della . 

i alla prospettiva di . 
un rafforzamento e di una 
estensione della lotta, Fan-
fani ha parlato di e precipi-
tate determinazioni >, di « ri -
schi », di « preoccupazioni »;, 
e con riferiment o esplicito 
alla proposta di uno sciope-
ro generale, si è « appellato 
a chi compete di prendere 
le. decisioni  opportune ». 

o è dunque aperto, 
l'intervent o pesante. 

Fanfani dice di aver  di-
ritt o di esprimere il suo pa-
rere come segretario di un 
grosso partito . Bene, lo ha 
espresso. a agli atti — 
ed è cosa molto seria e si-
gnificativa — che il segre-
tari o della , di cui non 

' si sono udite le « preoccu-
pazioni > circa l'offensiva in 

,atto da parte di gruppi mo-
nopolistici e speculativi con-
tr o il potere d'acquisto e 
contro le possibilità di la-
voro delle masse, ha sentito 
i l bisogno di scendere in 
campo non appena si è trat- , 

: tato di pronunciarsi in senso 
contrari o a un'iniziativ a di 
lott a degli sfruttati . l che 
lo schieramento padronale e
conservatore non ha manca-
to di ringraziarlo . ; 

a il pronunciamento di 
Fanfani presenta altr i aspet-
ti sui quali è necessario ri -
chiamare l'attenzione, e che 
hanno del resto già provo-
cato vivaci reazioni in vari 
settori politic i e sindacali. 
Egli ha accompagnato la pre-
sa di posizione con dichia-
razioni non meno pesanti nei 
confronti del processo di 
unit à sindacale. -
tazione è assai preoccupan-
te. Nel tentativo di blocca-
r e un dibattit o liberamente 
aperto in seno al movimen-
to sindacale circa l'adozio-
ne di una forma di lotta 
sindacale, il sen. Fanfani — 
non essendo personalmente
d'accordo con tale forma di 
lott a — sostiene, senza fon-

damento alcuno e senza ad-
durr e alcuna prova, che c i. 
si troverebbe in presenza di 
«ipoteche politiche». l ro-
vesciamento della verità ' è 
evidente. Nel momento in 
cui egli introduce una « ipo-
teca politica », - lancia al 
sindacato; l'accusa di farsi
ipotecare. E non basta; con 
tono intimidatorio , egli af-
ferma che il suo intervento 
« possono criticarl o solo i ; 
politic i che intendano rinun -
ciare al mandato a loro af-
fidato dagli elettori ». n al-
tr e parole, chi non condivi-
de la sortita di Fanfani con-
tr o lo sciopero e contro il 
processo di unità sindacale. 
non fa il propri o dovere di 
parlamentare. Qui siamo ad 
una forma di intolleranza 
che rasenta l'incredibile . 

o è rivelatore.
sindacati prenderanno, uni-
tariamente e senza interfe-
renze di sorta, le loro deci-
sioni. a il giudizio poli-
tico è. per  parte nostra e 
non solo per  parte nostra. 
già chiaro e severo. 

Luca Pavolìn i 
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Important i decision i a Bruxelle s 
e comuni dei PC e sviluppo 

a una e politica - a a e a dei monopoli 
e delle società multinazionali a dei i - a di i dopo un appas-
sionato dibattito - Affollata a stampa dei capi delegazione i nella capitale belga 

l o inviato 
, 28 

a Conferenza dei partit i comunisti e operai dell'Europa 
occidentale si è conclusa oggi con l'approvazione di una lunga 
« dichiarazione politica », di un documento sulla crisi ener-
getica e di un programma di azioni e attivit à comuni per  il 1974. 
n serata i segretari generali dei partit i presenti a Bruxelles 

hanno tenuto una conferenza stampa nel corso della quale 
hanno sottolineato il senso 

Dal parlamentari comunisti e socialisti 

RICHIESTO 
IN PARLAMENT O 

UN CHIARIMENTO 
SULLE VOCI 

DI MISURE 
NELLE CASERME 

Grossolane speculazioni della destra per 
mistificare la politica democratica e nazio-
nale delle sinistre verso le forze armate 

Supplement o 

^in?t f pagin e 
i l 10 febbrai o 

per i l 50

dell'Unit à 
 supplemento di 20 pa-

gine che sarà unito al gior-
nale del 10 febbraio per 
il 50™ dell'Unit à conterrà 
fr a l'altro : 

 Un articolo di Luigi 
Longo. . 

G  Ginqyantfanni _di 
- -c'è!-quotidiano 

de - di o 
. . 

n Le testimonianze di 
Camilla Ravera, Li Cau-
si, Massola e Gian Car-
lo Pajetta sui primi an-
ni di vita dell'Uni-
ta, la lotta antifascista, 
la Resistenza. 

 I direttori deirUni-
tà raccontano la loro 
esperienza. 

 Il primo incontro 
con l'Unità: testimo-
nianze di operai, brac-
cianti, militanti. ' 

 Le Feste dell'Uni-
tà, i diffusori, la sotto-
scrizione, le lettere, 
Fortebraccio: una sto-
ria nella storia del 
giornale. , L 

 Disegni dei più no-
ti pittori italiani dedi-
cati, al 50  dell'Unità. 

ED II riconoscimento 
della grande funzione 
del quotidiano del PCI ' 
nel saluto di lavorato-
ri , intellettuali, scien-
ziati, docenti, scrittori, 
artisti, sportivi. 

Ricordiamo alle Federa-
zioni, alle Associazioni pro-
vinciali degli AU, alle or-
ganizzazioni di partito che 
è necessario comunicarci su-
bito le prenotazioni o even-
tuali aggiornamenti ai quan-
titativi g l i richiesti per la 
diffusione del 10 febbraio, 
affinchè si possa stampare 
un ninnerò adeguato di sup-
plementi al numero speciale 
del Cinquantenario. 

della Conferenza. 1 suoi ri -
sultati - largamente positivi 
per  una maggiore coopcra-
zione delle . forze comuniste 
dell'Europa capitalistica, la 
sua grande apertura verso 
tutt e le altre, forse democra-, 
tiene eiìròpée'illS'quali i co-
munisti si ' rivolgono e con 
cui si dichiarano pronti a 
ricercare tutt e  le possibili 
convergenze e operare n co-
mune per  il raggiungimento 
di obiettivi che corrisponda-
no alle esigenze della situa-
zione attuale n Europa. 

a positività della 
conferenza scaturisce da mol-
ti fattori : innanzitutt o era 
la prima volta che i partit i 
comunisti dell'Europa capi-
talistica si incontravano al 
più alto livello e l'ampio con-
front o di posizioni che ne è 
derivato ha fatto compiere 
un e passo avanti 
alle possibilità di convergen-
za politica e pratica nel pie-
no rispetto della sovranità e 
dell'autonomia di ciascun 
partito . n secondò luogo è 
stato posto per  la prim a vol-
ta a livello di tutt a l'Eur i 
occia$m:f^m&£ 
Commmà ^utppea.,'  49»> 
ti che all'intern o di essa ope-
rano per  la sua democratizza-
zione (come quelli di Fran-
cia, , Belgio e di altr i 
paesi), dei partit i che ancora 
all'intern o di essa vogliono 
uscirne ) e di 
quelli che, operando in paesi 
non facenti parte della Co-
munità. si sono opposti alla 
loro entrata nell'organizza-
zione comunitaria e si è con-
statato che. malgrado queste 
diversità, esiste e si è affer-
mata l'esigenza di una rispo-
sta comune, unitaria , ai pro-
blemi posti dai processi di in-
tegrazione economica'e poli-
tica. E' scaturita. n altr e 
parole, la prospettiva accet-
tata da tutt i di opporre al-
l'Europ a dei monopoli e delle 
società multinazionali , l'al -
ternativa di una a Europa dei 
lavoratori» , il che tr a l'altr o 
potrà favorir e una intesa 
con i partit i socialisti che si 
riconoscono in - questa - pro-
spettiva. Convergenza anche, 
e questo è il terzo risultat o 
concreto, sulla necessità che 
una Europa rinnovata stabi-
lisca rapport i di cooperazione 
sia con gli Stati Unit i che 
con l'Unione Sovietica e gli 
altr i paesi socialisti («Una 
Europa né anti-americana né 
anti-sovietica » av,eva detto 
Berlinguer  nel suo -
to). crei legami nuovi e or-

: ganici. su una base di demo-
craticit à e di abbandono di 
ogni tentazione neocoloniali-
stica. con i paesi in via di 
sviluppo e, finalmente, costi-
tuisca la premessa per  il pas-
saggio al socialismo nel ri -
spetto delle condizioni e del-
le tradizioni di ogni singolo 
paese e partito . 

Altr o risultat o e è 
la decisione, adottata e sotto-
lineata con forza da tutti , di 
identificar e e di allargare il 
dialogo e là dove è possibile, 
l'azione comune con i partit i 
socialisti. - socialdemocratici. 
con le forze rappresentative 
del movimento popolare cat-
tolico e cristiano nel rispetto 

August o Pancald i 
(Segue in penultima) 

'm^mm^w^ 

Numerosi giornali ancora 
ieri , insieme con la smentita 
del ministero della a su 
misure di emergenza nell'eser-
cito. hanno dato notizia di 
provvedimenti della polizia e 
del carabinieri della capitale, 
per  presidiare, nella notte fra 
sabato e domenica, sedi go-
vernative e uffici cosiddetti 
strategici. o hanno con-
tinuato a circolare voci di mi-
sure di allarme o preallarme 
prese in vari centri del paese 
nei giorni scorsi, messe in col-
legamento con possibili atten-
tati terroristic i e con la neces-
sità di provvedere alla salva-
guardia e alla protezione di 
obiettivi . militari . Tali voci 
hanno trovato i nuova con-
ferma ' in notizie provenienti 
da varie partì . 

 parlamentari comunisti 
Pecchioli e o si sono 
recati ieri mattina dal mini-
stro Tanassi per  conoscere un 
più ampio giudizio sulle que-
stioni che hanno formato og-
getto del comunicato diffuso 
domenica dal ministero della 

a n merito allo stato di 
allarme attuato nelle caserme. 

. Tanassi ha confermato 
n ogni sua parte il comuni-

cato di smentita e ha precisato 
che le misure di vigilanza pre-
disposte n reparti ed enti del-
le forze armate riguardano — 
come già per  la polizia e 1 
carabinieri — la difesa di -
stallazioni militar i di fronte 
alla minaccia di atti di terro-
rismo. -..^  r 

e affermazioni del ministr o 
a P P a ^ . n ^ ^ y § p e t t l c o n -

(Segue in ultima pagina) 

Perla del lavoro, contro il carovita, per  un nuovo indirizzo economico 

S ESTENDE IL MOVIMENTO DI LOTTA 
F^rmareazipi ^ 
Ogg i scioper o in Sardegn a e a Siracus a — Treni ferm i dall e 21 di doman i — Programmat e nuov e interruzion i 

c alla FIAT — Didò (CGIL), Benvenut o (FLM), Borton i (ACLI) replican o all'attacc o di Fanfani contr o l'unità sindacal e 
: *. ;«* U . -V:-' 

Esponenti de 
a Cuneo 
contro la 

abrogazione 
del divorzio 

 e E' state commesso nn 
grave errare — afferma un 
dirigente del comitato pro-
vinciale democristiano — che 
il partit o non deva accen-
tuare con prese di posizione 
vincolanti*  - Un problema 
di liberta e di democrazia -

c abbraccio ributtant e * dei 
fascisti e i rischi di una la-
cerazione o uni-

. tarlo dei giovani comunisti, 
socialisti e de A A 2 

O E  PCUS E O A 

Brezne v da ier i a Cuba in visit a ufficial e 
E' stato ricevuto da Fidel Castro e dai massimi dirigenti cubani - n un'intervist a rilasciata prima 
di partir e da a ha sottolineato l'importanza del rafforzamento dei legami fra i due Paesi 

l i segretario generale del 
PCUS. d Breznev, è giun-
to ieri sera a Cuba festosa 
mente accolto da Fidel Castro 
e dogli altr i massimi dirigenti 
cubani. a delegazione sovie-
tica. guidata da Breznev, fa 
parte anche il ministro degli 
esteri Gromiko. Prima di la-
sciare , il « leader  » so-
vietico in un'intervist a all'agen-
zia di stampa cubana ha espres-
so la soddisfazione per  la visita 
ed ha voluto tributar e al popolo 
di Cuba ì sentimenti dell'am-
mirazione sovietica per  il co-
raggio che ha dimostrato nella 
tenace lotta per  la resistenza 
all'imperialism o e nella costru-

dcl socialismo. -

Al centro dei colloqui fra 
Breznev e Fidel Castro staran-
no in primo luogo i problemi 
dell'ulterior e sviluppo della già 
stretta cooperazione e collabo-
razione economica e politica fra 
i due Paesi, ma anche le que-
stioni più generali della situa-
zione internazionale, soprattutto 
alla luce delle recenti precisa-
zioni cubane sulle condizioni 
per  la ripresa delle "  relazioni 
diplomatiche con gli Stati Uniti . 
A questo proposito, mentre il 
suo aereo costeggiava la costa 
americana, Breznev ha inviato 
un messaggio di saluto a Nixon. 

i A PAGINA 12 

Colloquio al Cairo 
fr a l Fahmy 
e il ministro o 
l ministro degli Esteri o ha ini-

ziato ieri la sua visita in o Oriente, 
facendo tappa in Egitto. 

. , che è partit o ' dall'acro-
rto di Ciampino alle ore 13,30 con un 
1-9 dell'Aeronautica militare, e arrivat o 

al Cairo nel tardo pomeriggio ed ha 
avuto subito un incontro con il ministro 
degli esteri egiziano, l Fahmy, 

A PAGINA 12 

51 acuisce nei paese, e specialmente fra- i lavoratori , la 
preoccupazióne per  la sorte del propri o tenore di vita, della 
occupazione, dei consumi essenziali, delle condizioni di lavóro. 

a di un chiaro segno di volontà politica da parte del 
governo di affrontar e la situazione con energia e chiarezza 
d'indirizzo , le resistenze ottuse e spesso strumentali di settori 

rilevant i dal padronato pub-
blico e privato, l'emergere di 
nuovi e pesanti attacchi al-
l'autonomia sindacale fanno 
da sfondo ad un movimento 
di lotta che, con la proposta 
della  di indir e uno 
sciopero generale, tende a 

.gettare tutt o il peso dei la-
vorator i nella battaglia per 
un nuovo indirizz o economi-
co, i cui contenuti sono stati 
ben chiarit i dal movimento 
sindacale col documento ri-
messo più di un mese fa al 
governo e rimasto finora sen-
za risposta. 

Sono n piedi grandi ver-
tenze territorial i - (oggi scen-
dono in sciopero generale la 
Sardegna e la provincia di 
Siracusa; sono già stati fis-
sati quelli di o e del-
la Campania rispettivamente 
per  il 7 e VB febbraio), si 
inasprisce lo scontro in seno 
a grandi ' aziende come la 

, (dove l'esecutivo del 
coordinamento sindacale ha 
deciso la effettuazione di un-
dici ore dì sciopero articolato 
di tutt o il gruppo entro il 
10) l'Alfa,-l a n e 
a important i settori come 
quelli dell'industri a tessile, 
dell'industri a alimentare e 
dell'industri a chimica.  fer-
rovier i si fermano dalle ore 
21 del 30 alle 21 del 31. o 
caratteristico di tutt e queste 
lott e è che. pur  nella spe-. 
cificit à delle singole situazio-
ni, esse convergono sulla co-
mune tematica della di resa e 
reintegrazione del potere di 
acquisto dei salari, dell'indi -
rizzo degli investimenti, della 
©riorlt a «Vi o e 
dell'agricoltura , della conver-
sione produttiv a nella dire-
none di nuovi consumi col-
ettivi . -

a proposta di generalizza-
re questo movimento sarà og-
getto dei confronto fra le 
varie componenti dello schie-
ramento sindacale. Oggi si 
avrà un convegno nazionale 
delle struttur e della  e 
una riunion e della segreteria 
della . i a queste 
onjarfzzazloTil è il problema 
di definir e le propri e scelte 
in vista della riunion e di di-
rettiv o della Federazione del-
le confederazioni che sarà 

a zona di Suez 
torna sotto il 

controllo egiziano 
Si è conclusa ieri la prima fase del 

ritir o delle truppe israeliane dalla riva 
occidentale del Canale di Suez: a mezzo-

' giorno, i soldati di Tel Aviv hanno com-
pletato lo sgombero di una zona di 

'  780 kmq di territorio , che comprende la 
città di Suez, il porto di Adabiya e 
la strada Cairo-Suez, 

n serata, le truppe egiziane hanno preso 
possesso del territori o A A

Confermato che 
la benzina 

aumenterà di 
circa 50 lir e 

. Conferme dell'aumento del prezzo della 
benzina — nella - misura di 50 lir e al 
litr o circa — sono venute ieri al termine 
di una riunione cui hanno partecipato i 
ministr i Giolitt i e a , il governatore 
della Banca , Carli , e il segretario 
della programmazione, . a deci-
sione sarà adottata « quanto prima > dal 

P che sarà chiamato anche a decidere 
sulla richiesta di rincar i per  una serie di 
generi di prima necessità. A A 2 

i 
mutamenti 

ai vertici della 
magistratura 

i ai vertici della magistratura: 
o Stella r  è diventato primo 

presidente della Cassazione. Alla carica 
di procuratore generale che ricopriv a gli 
è succeduto il dottor e . 

A  Consiglio superiore il Presidente della 
a e ha pronunciato un si-

gnificativo richiamo esprimendo la sua 
disapprovazione per  il blocco delle atti-
vità deciso da una parte dei magistrati. 

A PAGINA 2 

(Segue in ultima pagina) 

buon riposo 
NO

te 
O O crudelmen-

sincera simpatia "  che ci 
ispira il  ministro  e 
la solidarietà non meno 
sincera che ci lega alle 
popolazioni dell'immedia-
ta periferia bolognese.
ministro, che una volta 

'- (come egli stesso ebbe la 
. bontà di comunicarci) si 
era spinto a parlare fino 
a Brindisi, ora, in forza, 
dell'austerità, la domeni-
ca deve andare a piedi e 
non può dunque avanzare 
oltre Corttcella, Borgo 

 Casalecchio, sic-
ché gli abitanti di questi 
borghi, ancorché innocen-

: ti, sono chiamati ad ascol-
tarlo, e immaginiamo che 
vi accorrano anche nu-
merosi.  dell'ospi-
talità. . ~ 

 a Casalecchio 
di  (vi è andata be-
ne, eh?, a voi di
U ministro  ha sgri-
dato i sindacati per il 
progettato sciopero gene-
rale, sostenendo che «11 

governo 6 tutfaltr o che 
inerte di front e a una si-
tuazione difficil e non so-
lo per , ma per  tut-
ta l'Europ a » (a  del 
Carlino») e poi ha detto, 
tra l'altro:  « a stessa 
legge sulle pensioni, ap-
provata pochi giorni fa 
dal Consiglio dei , 
sta a dimostrare che il 
governo opera e agisce 
anche : in senso riforma -
tore ». Ora,  non è 
soltanto un politico, è an-
che un fortunato uomo di 
lettere, e lo si nota quan-
do invece di dire che il 
governo è solerte, affer-
ma che il  governo è « tut-
faltr o che inerte»: modo, 
vagamente retorico, per 
nascondere una contraria 
realtà, che non osa rico-
noscere. Cosi quando il 
ministro  asserisce 
che l'approvazione della 
legge sulle pensioni dimo-
stra che «il governo ope-
ra e agisce anche in sen-
so riformator e », egli ri-
corre a un Tinforzattvo 
(« opera e agisce ») che 

cela malamente la sua in-
sicurezza, per non parla-
re di quéll'n anche ». T

> governo opera e agisce an-
che in senso riformatore: 
potrebbe forse fermarsi o 
andare addirittura in-
dietro? 

.- « Solo un'economia sana 
offr e la piattaform a per 
rapide ed incisive rifor-
me sociali», ha anche 
detto  anni fa 
noi conoscevamo una sim-
patica signora, moglie di 

, un assai stimato medico 
milanese, che usava dar-
 si malata soltanto se si 
sentiva benissimo, soste-
nendo che solo quando si 
è in perfetta, salute il  ri-
poso riesce veramente 
gradito. « Come ' sta, si-
gnora? » «A meraviglia. 
Sono a letto da ieri*.  Co-
sì dicono quelli della «eco-
nomia sana ».  la ri-
sanano ben bene e poi si 
mettono a letto per ripo-
sarsi.  quando li  cono-
sciamo non hanno fatto 
che spegnere la luce. 

Foriebracct s 
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i a centinaia di giornalisti di tutta Europa 

I leader dei partit i comunist i illustran o 
i risultat i della conferenz a di Bruxelle s 

Berlinguer precisa la posizione del PCI sulle vie al socialismo e sulla sicurezza europea - « La nostra prospettiva è aperta verso la creazione di una Europa senza blocchi e senza basi straniere » - Marcbais 
afferma che il PCF e il partito socialista stanno arricchendo il programma comune di governo sui temi specifici della costruzione nel continente della sicurezza e della gestione democratica delle imprese 

l nostro inviato 
. 28 

- Centinaia di giornalisti han-
no stipato la sala dell'hotel 

l Windsor di Bruxelles 
dove questa sera i leader del 
partit i comunisti dell'Europa 
occidentali) che avevano par-
tecipato ai lavori della confe-
renza hanno tenuta una con-
ferenza stampa conclusiva a 
commento e illustrazione di 
quei lavori. 

a presenza di centinaia di 
i speciali del principal i 

quotidiani e settimanali eu-
ropei ha dimostrato l'interosse 
suscitato n ogni settore del-
l'opinion e europea da questa 
prim a conferenza al vertice del 
partit i comunisti dell'Europa 
occidentale. s Van Ceyt, 
presidente del partit o comu-
nista del Belgio, ha aperto l'in -

contro con la stampa con un 
rapido bilancio del risultat i 
della conferenza. 

«Questa conferenza — egli 
ha detto subito — è, se-
condo l'opinione di tutt i i 
partecipanti, un grande suc-
cesso e si è conclusa con la 
adozione alla quasi unanimità 

l partit o comunista svedese 
ha rifiutato , per  motivi -
ni, la adesione ad una "di -
chiarazione programmatica ' 
pur  condividendone i tratt i e 
le indicazioni di azioni comu-
ni) di un documento che è la 
sintesi o scambio di 
punti di vista su problemi di 
ordine generale e specifico ». 

Oltr e a ciò, 1 partit i comu-
nisti hanno adottato un pro-
gramma di misure pratiche 
per  11 1074 che comprende il 
prospgulmento degli scambi di 
opinione, l'organizzazione di 

e conclusioni 
della Conferenza 

r 
r 

Er. 

 prima pagina) 

della loro personalità e del 
contribut o originale di ogni 
forza. Qui, più che di una 
semplice convergenza, si trat -
ta di un reale progresso che 
non potrà non arrlochlr e la 
strategia di alleanze di tutt o 
il-movimento comunista del-
l'Europ a occidentale e fare 
avanzare quell'indispensabile 
processo di superamento del-
le divisioni del movimento 
operaio europeo di cui aveva 
parlato Berlinguer  come di 
uno dei grandi compiti dei 
comunisti in Europa, 

Altr e convergenze si ritro -
vano nella necessaria lotta 
comune contro i regimi fa-
scisti che ancora sopravvivo-
no in Europa; nell'azione co-
stante per  fare dell'Europa 
un continente di pace, di di-
stensione, di cooperatone e 
di sicurezza, per  la riduzione 
degli armamenti e degli eser-
citi , il superamento dei bloc-
chi: nel riconoscimento dei 
diritt i degli emigrati di cui 
certi paesi sono sfruttator i 
della forza lavoro e altr i pae-
si ne sono i fornitori . 

Tutt o c}6 £ stato raffijiUnt o 
attravèrso'una discussione a 
volte appassionata, a volte 
anche serrata che ha avuto i 
suol momenti più intensi nel 
confronto delle diverse posi-
zioni sulla Comunità euro-
pea. sulla situazione e sulla 
posizione degli emigrati nel-
l'ambit o dei grandi paesi -
dustrializzati importator i di 
mano d'opera, sulla definizio-
ne dei tratt i fondamentali 
della società socialista con-
formemente alle tradizioni e 
alle condizioni di ciascun 
paese; discussione e con-
front o di posizioni che tutta-
via non hanno mal fatto ve-
nir e meno, in quello ohe Ca-
rin o ha definito « il momento 
della verità», la necessaria 
convergenza sul grandi obiet-
tiv i posti dalla Conferenza 

Ed è oropri o qui che pren-
de significato e valore la con-
feren*V stessa che ha evitato 
d>'scartare per  ooportunlta 1 
motivi di contrasto e persino 
di divergenza, e 11 ha invece 
apertamente e coraggiosamen-
te affrontat i permettendo di 
dare un valore non passesirero 
e frammentarl o alle decisio-
ni prese come strategia gene-
rale del partit i comunisti che 
in questa Europa capitalisti-
ca vivono ed operano. Quali 
sono in sintesi le conclusioni 
che sono poi racchiuse nella 
dichiarazione politica? 

a conferenza ha definito le 
condizioni generali dell'Eur o 
pa attuale, la crisi che investe 
i paesi capitalistici europei e 
che crea condizioni più fa-
vorevoli per  i mutamenti po-
litic i auspicabili in questa 
parte del monda 

i qui è partit a l'analisi 
di questa crisi, la situa-
zione esistente nel mercato 
comune europeo. 1 problemi 
che si pongono a tutt a l'Er i 
ropa occidentale nel campo 
economico, sociale, monetar'o. 
del pieqo imp.ego. dell'emi-
grazione. delle legislazioni so-
ciali e cosi via. 

 PC e il C 
i grande ' interesse è 

stata in questo contesto 
l'analisi spregiudicata delle 
diverse posizioni dei par-
tit i comunisti rispetto al 
mercato comune, cioè dei par-
til i comunisti che lottano per 
la democratizzazione delle 
sue struttur e e delle sue isti-
tuzioni. di quelli che lottano 
per  uscirne o che, essendone 
inori , si battono contro le ten-
tazioni dei rispettivi governi 
di aderirvi o a^e'arvisl a 
questa diversità, che si con-
cretizza nell'impegno di una 
azione comune capace di com-
battere la politica inlegrai'O-

, nista dei monopoli, appare 
evidente la funzione del par-
tit i che, come quelli italiano 
e francese, lottano per  la de-
mocratizzazione delle stniUu 
re comunitarie po'cht mod.fi 
cando in tal senso la Comu-
nit à essi creano le condì E'.o-
nl per  una adesione di quei 
partit i o??l ad essa ostili in 
quanto eanreaaìon» degli inte-
ressi e delle politici) *  dei mo-
nopoli e delle società multi -
nazionali a caoitale prevalen 
temente americano 

Questo detto, e chiaro che 
la conferenza dei partit i co-
munisti dell'Europa occiden-
tale non poteva, e in effetti 
non si è ridott a ad essere una 
conferenza sul o co-
mune ohe di questa Europa è 

e un*  parte essen-

ziale ma non può pretendere 
di rappresentarla tutta. 

Jn questo senso la Confe-
renza ha avuto un respiro 
molto più ampio ponendo il 
discorso in termini di una 
Europa occidentale nel suo 
insieme e del suol rapport i — 
quelli attuali e quelli rinno-
vati per  cui si battono i co-
munisti — con l'Europ a so-
cialista, gli Stati Uniti , 1 pae-
si n via di sviluppo, il mondo 
arabo in particolare. 

e unitari e 
a questa idea dell'Europa 

sorgono gli obiettivi d'azione 
sia sul piano economico e so-
ciale sia sul piano politico. 
 problemi sono molteplici: 

l'esistenza di paesi a regime 
fascista, la necessaria so-
lidariet à attiva ed effettiva 
coi popoli che subiscono que-
sti regimi, l rapport i partico-
lar i che questa Europa rinno-
vata e democratica deve sta-
bilir e con il resto del mondo: 
i problemi della sicurezza eu-
ropea, della riduzione degli. 
armamenti nucleari e conven-
zionali, del superamento dei 
blocchi militar i (patto Atlan-
tico e patto di Varsavia); 
la situazione particolare del 

o dove questa 
Europa si affaccia aliarn e ni 
paesi arabi, e, finalmente, 
le trasformazioni democra-
tiche come condizione e 
via di passaggio al socialismo 
su una linea che il nostro 
partit o ha difeso e sviluppato 
da anni. 

Tema centrale è stato 
poi quello delle lotte uni-
tarie. sindacali e politiche, 
dei necessari progressi da rea-
lizzare per  l'unit à delle for-
ze di sinistra europee. Ed è 
qui che trova ampio spazio la 
elaborazione di una strategia 
da realizzare nel rapport i con 
i partit i socialisti, con 1 par-
tit i socialdemocratici, con, le 
feri e cattoliche e cristiane." 
Un'azione larga e articolata 
di questo tipo, volta a conso-
lidar e 1 rapport i tr a tutt e le 
forze autenticamente di sini-
stra operanti n Europa, po-
ne le condizioni « per  rapport i 
di tipo nuovo» tr a i partit i 
comunisti e gli altr i schiera-
menti democratici sulla base 
del principi o che oggi esisto-
no problemi comuni che ri-
chiedono risposte e piattafor -
me comuni a tutt a la sinistra 
europea. a Conferenza è qui 
giunta alla conclusione che 
è possibile arrivar e alla 
definizione di obiettivi di 
rinnovamento democratico 
sulla base del ' rispetto re-
ciproco. del riconoscimen-
to delle diversità e del 
contribut o originale di ognu-
na di queste forze. 

Questa larga politica di al-
leanze, concretizzata in un 
appassionato appello al socia-
listi e ai cristiani di ogni 
parte d'Europa occidentale 
viene assunta dai comunisti 
come «politica di principio». 
o£gi per  la realizzazione della 
democrazia e delle trasforma-
zioni delia società domani 
per  la costruzione del socia 
lismo. 

Questi 1 risultat i della con-
ferenza dei partit i comunisti 
dell'Europ a occidentale, risul-
tati su cui i defecati italiani 
danno un giudizio largamente 
positivo in quanto confortano 
su scala europea gli sforzi che 
il PC  conduce da anni sugli 
stessi obiettivi di unità di 
tutt e le forze popolari e pro-
gressiste. di superamento del-
le divisioni del movimento 
operaio, di lotta per  le tra-
sformazioni in senso democra-
tico delle struttur e della so-
c.età. di avanzata verso una 
società socialista fondata sul-
la libertà, la democrazia, il 
rispetto dei diritt i e della 
personalità umana. 

l testo integrale della di-
chiarazione verrà pubblicato 
mercoledì, contemporanea-
mente. da tutt a la stampa co-
munista. 

i la delegazione ita-
liana guidata da Enrico Ber-
linguer  sarà ricevuta dal pre-
sidente del partit o socialista 
beiga e successivamente, capi-
te del commissario italiano al-
la comunità europea Altier o 
Spinelìi. visiterà la sede cen-
tral e comunitaria- Nel prim o 
come nel secondo caso ai ri -
conferma l'interesse dei co-
munisti italiani al dialogo 
con tutt e le componenti del 
movimento operalo europeo 
e per  «li i comunitari . 

manifestazioni comuni di mas-
sa a carattere internazionale 
in località non ancora preci-
sate, una serie di colloqui e di 
incontr i su temi specifici, co-
me «  comunisti di front e ol-
la orisi dell'Europa capitali-
stica ». 11 problema delle don-
ne nella società attuale, i pro-
blemi agricoli, energetici, ecc. 

A questo punto sono comin-
ciate le domande °be, per  ol-
tr e un'oro, hanno Bolleoitato 
i segretari generali dei partit i 
comunisti presenti, a tornir e 
risposte particolar i su questo 
o quel problema. 

Un gran numero di domande 
è stalo rivolt o al compagno 
Berlinguer dal rappresentan-
ti di diversi organi di infor -
mazione. Cerchiamo di vederle 
una ad una assieme alle rela-
tive risposte. 

Sui problemi della difesa 
che, secondo certuni, avevano 
sollevato controversie in seno 
alla conferenza, il Segretario 
generale del PC  ha detto: 
Esiste evidentemente un pro-
blema della sicurezza.  comu-
nisti i sono nettamente 
contrar i alla creazione di una 
forza militar e integrata del-
l'Europ a occidentale, perché* 
essi pensano che questa non 
sia la strada giusta per  ga-
rantir e la sicurezza di questa 
parte del continente,  comu-
nisti italiani ritengono che i 
paesi dell'Europa occidentale 
debbano ricercare un'altr a via, 
la via, insomma, più giusta 

e dell'Europa e 
della pace mondiale. 

'  ' Al corrispondente dell'« -
manitéu che gli chiedeva se 
rispondeva a verità la affer-
mazione di una parte della 
stampa su pretese divergenze 
fr a il partit o comunista fran-
cese e quello , Ber-
linguer ha risposto: «Si 
tratt a di affermazioni che 
non rispondono alla realtà. 

a comprensione e la col-
laborazione fra il PCF e il 
PC  sono andate continua-
mente crescendo negli ultim i 
tempi ed hanno raggiunto 
un livello politico e pratico 
di gran lunga superiore a 
quello del passato. l suc-
cesso della conferenza di 
Bruxelles è anche il frutt o 
del pieno accordo che si è 
realizzato tr a 1 nostri due 
partiti , sia nella fase della 
sua preparazione, sia nel cor-
so del suo svolgimento». 

- -Per  quanto- riguarda le «vie 
diverse al socialismo », si 
tratt a — ha aggiunto Berlin-
guer — di un principi o già 
largamente affermatosi in tut-
to il movimento comunista 
internazionale e confermato 
dalla dichiarazione politica di 
questa conferenza. Ogni Pae-
se europeo definir à la pro-
pri a via secondo le caratteri-
stiche nazionali di ciascun 
partito . Vi potranno essere 
certe somiglianze nella edifi-
cazione di -società socialiste 
nell'Europ a occidentale, e 
ciò per  ragioni attinenti al-
le struttur e e allo sviluppo 
economico e politico di que-
sti Paesi. 

Al corrispondente di un 
giornale cattolico che gli chie-
deva la posizione del comuni-
sti italiani sulle prospettive 
della sicurezza europea, Ber-
linguer ha completato la pre-
cedente risposta affermando 
che^ la nostra prospettiva è 
aperta verso la creazione di 
una Europa senza blocchi e 
senza basi straniere ». 

a conferenza non ha di-
scusso né sollevato il a caso 
Solgenltsin» — ha affermato 
poi il presidente del partit o 
comunista belga in risposta ad 
una precisa domanda. 

Sul problema della libert à 
della ricerca e della cultur a 
e sulla eventuale diversità di 
impostazione di questo pro-
blema da parte dei sovietici 
e da parte dei comunisti ita-
liani , Berlinguer si è richia-
mato alle posizioni più volte 

e dal nostro partito . 
Vi sarà una conferenza pan-

europea del partit i comuni-
sti, cioè aperta ai partit i del-
l'Europ a occidentale e del-
l'Europ a socialista? l presi-
dente Van Geyt ha risposto 
che numerose delegazioni si 
sono pronunciate in favore 
di una tale conferenza. l 

, che è stato uno dei pri -
mi a sollevare l'ipotesi di 
questo incontro. ' non ha po-
sto la questione a Bruxelles 
ritenendo che essa andasse 
oltr e la comoetenza della con-
ferenza stessa. 

Circa i rapport i esistenti 
oggi fra il partit o socialista 
e il partit o comunista in 
Francia, il segretario genera-
le del PCF, Georges s 
ha detto che tali rapport i 
fanno si che i comunisti fran-
cesi sono pronti ad invitar e 
i compagni socialisti a tutt e 
le iniziativ e atte a servire 
il movimento operaio france-
se ed europeo. Esiste, tr a i 
due partiti , ha ricordato 

, un programma co-
mune di governo, che le due 
part i stanno aggiornando ed 
arricchendo, sui temi speci-
fici della costruzione in Eu-
ropa della organizzazione del-
la sicurezza e della gestione 
democratica delle imprese. l 
PCF, insieme ai socialisti e 
ai radicali di sinistra, pre-
vede di aprir e un dialogo co-
struttiv o con tutt e le for-
mazioni politiche, sindacali e 
professionali che vogliano agi-
re in comune ne) quadro del-
la lotta per  la difesa del 
livell o di vita, il potere di 
acquisto dei salari, 11 pieno 
impiego, la difesa delle liber-
tà, contro il crescente auto-
ritarism o del governo. 

è>. p . 
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di tagliars i I capelli . La sentenz a è stal a emessa da una cort e marzial e dell a base american a di Alconbury , in Inghilterra , 
che ha riconosciut o il sergent e colpevol e di ben ott o cap i d'Imputazione . La tenaci a di Pruit t nell'opporr e i l suo rifiut o 
gl i è valsa , oltr e alla condanna . Il trionf o (com e si vede nell a foto ) tributatogl i dai suo i commiliton i 

Le drammatich e conseguenz e dell a politic a deflazionistic a di Heath 

La piccol a industri a ingles e 
vers o una caten a di falliment i 

La Confindustri a chied e fortissim e agevolazion i fiscal i per limitare  le conseguenz e dell a 
« settiman a lavorativ a di tre giorn i » — I sindacat i denuncian o la politic a dell'avventur a 

e dell a tension e scelt a dal  govern o — 70,000 incident i l'ann o nell e minier e 

l nostro corrispondente 
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Nel tentativo di e sconfigge-
re » i minatori , il governo con-
tinua a fare la guerra psico-
logica alla nazione: ma è una 
partit a ingiusta e fallimentare. 
l segretario generale dell'orga-

nizzazione sindacale. e -
ray. ha parlato stamane del-
l'error e commesso da h nel 
respingere le proposte del TUC 
che avrebbero assicurato una 
.sollecita soluzione della verten-
za nell'industri a del carbone e 
permesso l'avvio di un fruttuo -
so dialogo con j sindacati sui 
gravi problemi posti dall'attua-
le congiuntura.  conservatori 
parlano di un inesistente < scon-
tr o » e puntano alla divisione 
dell'opinione pubblica. 

e organizzazioni dei lavora-
tori rispondono con un piano 
concreto per  la ripresa econo-
mico sociale e sottolineano la 
esigenza dell'unit à -
se generale, e a delusione per 
la rottur a del dialogo — ha det-

to y — sta trasformando-
Fi in risentimento fra i lavora-
tori . Che non si parli di minac-
cia alle istituzioni: nessuno vuo-
le sfidarle e tanto meno i sin-
dacati. l pericolo può solo ve-
nir e da chi ha creato tanta ri -
gidità e amarezza ». 

Oggi il primo ministro ha ri -
cciuto una delegazione della 

.  rappresentanti degli in-
dustrial i hanno espresso la lo-
ro e gratitudin e » perché il go-
verno ha abolito il lavoro al 
sabato sollevando il padronato 
dall'onere salariale degli straor-
dinari . o anche chiesto aiu-
ti e garanzie che consentano al-
le e di superare indenni 
una recessione che si preannun-
cia di lunga durata: sgravi fi-
scali. rinvi o del pagamento del-
la soprattassa sui profitt i e 
delle e . a CB  ha 
in sostanza chiesto l'abbassa-
mento dei costi del lavoro ma-
nifestando un vivo allarme al-
la prospettiva di un eccezionale 
aumento dei fallimenti . 

a carenza di fondi di auto-

finanziamento e le difficolt à del 
credito pongono molte ditte da-
vanti al baratro del dissesto. 
l governo è nei guai. o stra-

tagemma antioperaio della set-
timana di tre giorni non può 
protrars i oltre senza provocare 
altr i gravissimi danni alla eco-
nomia nazionale. , mentre 
promettono ampia assistenza al 
capitale, i conservatori preten-
derebbero inasprire ancor più 
la condizione dei lavoratori già 
colpiti dalla disoccupazione, dal 
rincar o del costo della vita e 
dal blocco 'degli aumenti sala-
riali . Come è noto, a molti'ope-
rai messi a tempo ridott o dal-
la « serrata nazionale » è sta-
to negato il sussidio di disoc-
cupazione. Adesso h vorreb-
be tagliare anche i cosiddetti 
« benefici assistenziali > che lo 
Stato paga alle madri e ai fi-
gli per  compensare il reddito 
inadeguato del capofamiglia. 

Tali e erogazioni supplementa-
ri » — secondo il vendicativo 
progetto dei conservatori — do-
vrebbero essere sospese quan-

Dopo la visit a nel  Kuwai t 

i colloqui di Jobert 
coi dirigenti siriani a o 

I l ministr o deg l i Ester i f rances e dichiar a d i essers i recat o i n Siri a pe r d iscu -
ter e u n accord o permanent e pe r i l M e d i o Or ien t e 

. 28. 
"  n ministr o degli esteri 
francese l Jobert si tro-
va da stamane a , 
ultim a tappa del suo viaggio 
nei paesi arabi, dove ha avu-
to già una serie di importan-
ti colloqui politic i con il suo 
collega siriano m -
dam. 

Nel corso di una imprevi-
sta conferenza stampa, il mi-
niatr o degli esteri francese 
ha detto questo pomeriggio 
di essere giunto in Siria per 
discutere con i dirigenti si-
riani un accordo permanente 
per  il o Oriente. -
ritt o e giustizia avranno un 
pesto fondamentale ed es-
senziale nell'accordo che noi 
auspichiamo » — ha detto Jo-
bert intrattenendosi con la 
stampa. 

l ministr o Jobert era giun 
io a o proveniente dal 

, dove si era incon-
trat o con lo sceicco Sabati Al 
Salem al Ahmad, prim a di 
procedere ai colloqui formali 
con il ministr o degli esteri. 

 colloqui, cui hanno par-
tecipato anche il ministr o del-
la difesa e degli interni e 
quello del Petrolio del -
wait. sono stati dedicati alla 
collaborazione economico-com-
merciale tr a i due paesi: in 
particolare, all'assistenza fran-
cese per o sviluppo economi-
co del principato, n cambio 
di fornitur e garantite di 

greggio. 
Nel corso di una conferen-

za stampa tenuta prim a di 
partir e da , Jobert ha 
auspicato che una commis-
sione in rappresentanza dei 
paesi arabi produttor i di pe-
troli o e dei paesi della co-
munità europea affront i i pro-
blemi della crisi energetica 
internazionale, quale prim o 
passo verso più ampie con-
sultazioni. 

l ministr o ha dichiarato 
anche che, secondo il suo 
governo, le « superpotenze » 
non possono, da sole, realiz-
zare una soluzione per  il -
dio Oriente la quale compor-
ti la definizione di confini 
sicuri tr a e ed i paesi 
arabi vicini e garantisca i 
diritt i del popolo palestinese. 
Sempre secondo Jobert, una 
soluzione di questo tipo deve 
essere garantita da tutt e le 
potenze, e non « da una qual-
siasi, sipgola potenza». 

a visita di Jobert in Siria 
è la prima visita di un mini-
stro degli esteri francese, da 
quando, da) 1845. la Siria 
consegui l'indipendenza al 
termine del mandato della 
Francia. Essa ai svolge in una 
atmosfera di marcata simpa-
ti a da parte delle autorit à 
siriane verso l'ospite ed 11 
suo paese. , 
commentando l'arriv o di Jo-
bert, ha sostenuto che 11 
mondo arabo guarda con sod-

disfazione all'  atteggiamento 
francese nei confronti del 
problema medio-orientale ed 
ha aggiunto che la Francia 
è « più impegnata verso i di-
ritti  del popolo arabo» di 
altr i paesi europei. 

n merito ai precedenti col-
loqui avuti da Jobert nel 

, un comunicato pre-
cisa che essi hanno avuto 
per  oggetto l'incremento del-
la cooperazione fra t 
e Francia in vari campi e gli 
sviluppi della crisi ne] o 
Oriente.  due paesi — dice 
il comunicato — hanno sot-
tolineato la necessità di ba-
sare sul rispetto reciproco 
la loro vigente cooperazione. 
l documento aggiunge che, 

tr a pochi giorni, verrà fir -
mato dal t un accordo 
con l'industri a cantieristica 
francese per  la costruzione 
di quattr o navi cisterne da 
adibir e al trasporto di gas 
liquido . 

Si apprende inoltre, da 
fonte vicino al governo del 

, che il prim o mini-
stro ha manifestato a Jobert 
il proposito di dare la prece-
denza a società francesi per 
la realizzazione di progetti 

, di sviluppo nel suo paese. 
l canto suo, il ministr o 

della difesa dello scelccato 
ha fatto presente all'agenzia 
«AFP» eh» sono in corso 
trattativ e per  l'acquisto di 
alcuni apparecchi ttiirùpt».

do un operaio decide di en-
trar e in sciopero. n questi gior-
ni i minatori stanno decidendo 
se passare o meno allo sciope-
ro: si prevede una larga mag-
gioranza per  l'astensione e il 
rafforzamento della lotta. l go-
verno parla di «guerra» e i 
sindacati replicano con una fat-
tiva proposta di e pace » che ha 
larga eco presso la cittadinan-
za. h crede di poter  resu-
scitare il ricatto (già sconfit-
to) delle elezioni-paura. a il 
tentativo di speculare su una 
« confusione > artatamente crea-
ta non 'serve perché la strate-
gia governativa, imperniata sul-
la settimana di tr e giorni non 
può durare a lungo: oltre al-
l'insostenibile danno economico 
sta rapidamente rivelandosi con-
troproducente anche sul piano 
propagandistico. 

All a versione governativa del-
la cerisi» la gente ci crede ssm-
pre meno, la maggioranza chie-
de il sollecito ritorn o al lavoro. 
Tanto più che certi dati stanno 
emergendo con notevole chiarez-
za. l governo vorrebbe «vin-
cere » i minatori comprando 
maggiori quantità di petrolio 
arabo. a questo costa tre vol-
te più del carbone. Perché dun-
que non concedere gli aumenti 
ai lavoratori? 

l futur o dell'azienda carbo-
nifera è in forse: i minatori 
stanno abbandonando l'industri a 
ad un ritm o di cento al giorno. 
i giovani non vogliono più an-
dare in miniera, entro il 1975 
bisognerà reclutare altr i tren-
tamila minatori . Come spera 

h di poterlo fare se già og-
gi le paghe sono insufficienti 
a convincere la mano d'opera 
a lavorare in un settore che 
nel 1973 ha visto 80 «omicidi 
bianchi ». 1.500 morti in servi-
zio attivo. 583 infortun i gravi 
e 59.329 incidenti con un refer-
to medico di più di tr e giorni? 

Antoni o Bronci a 

Combattim i uf i 
all a periferi a 

di Phnom Penh 
, 28. 

« forze di liberazione han-
no continuato il bombar |
mento, effettuato con can»> 
ni da 105 di fabbricazione 
americana, contro le -
zioni militar i e le sedi del 
regime all'intern o di Phnom 
Penh. Granate sono cadute 
sull'aeroporto di Poohentong 
e nei pressi della residenza 
di Cheng . 

Combatti menti si sono avu-
ti alla periferi a occidentale 
della capitale, dove sono 
giunti gruppi di partigiani . 

e del regime fa ri -
corso a bombe da 250 chili e 
al napalm per  tentare di far 
tacere le artiglierie , ma fi-
nora senza risultato. Nei Viet-
nam del sud un portavoce 
del P ha accusato il go-
verno di Saigon di avere ef-
fettuato. nelranno o 
dalla firma, degli accordi di 
Parigi, ben 310.000 vtolasionl 
dell» 

» 
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||Qgg|SV|RONQ S 
C u l t u r a e r i v o l u z i o n e 

Nuova bibliotec a di cultur a
pp. 680  L 6.900  Un seguit o 
di ricarch a in cui attravers o 
l'esam e di problem i di etica , 
di economi a marxista . HI lo- . 
glea e di estetic a vien e post o 
In nuov a luc a il , compless o 
rapport o tra rivoluzione , 
scienz a a cultura . 

Storia della 
Grecia moderna 

prefazion e di Ald o De Jaco
Universal e  pp. 160 - L. 1.000
Il difficil e cammin o del popò * 
lo grec o dall e crociat e fin o 
all'odiern a tirannid e dei co-
lonnelli . 

HHCHAAOV FERRETTI 
E ALTRI 

Principi 
di informatica 

Nuova bibliotec a di cultur a -
pp. 600  L. 7.000  L'informa -
zion e scientific a nei suo i a-
spett i teoric i e pratic i e la 
sua funzion e specific a nell a 
società . Un manual e prezio -
sissim o per la chiarezz a espo -
sitiv a e la rigoros a elabora -
zion e del dati . 

DELLA VOLPE 
Opere \M/I 

Letteratur a 
e ideologi a 

Universal e  pp. 384  L. 2.000
Uno scorci o illuminant e dell a 
letteratur a Italian a dagl i anni 
Cinquant a attravers o l'analis i 
dell a critic a e dell e oper e di 
Bassani , Cassol a e Pasolini . 

BARBAR O 
Il fil m 

e i l r isarcimento 
marxista dell 'arte 

A E 

Opere 6 

Editori i 

scur a di Ignazi o Ambrogi o
Voi . V  pp. 512  L. 6.000; 
voi . VI  pp. 560  L. 6.000
81 conclud e l'adizion e in sei 
volum i dell e oper e del gran -
de filosof o marxista . Nel V 
volume : I l verosimil e filmico . 
uno scritt o sull e teori e del -
l'art e da Aristotil e a Brech t 
e la quattr o adizion i del 
Roussea u e Marx . Nel VI: le 
tr e edizion i dell a Critica - del 
gusto , un saggi o sull a dialet -
tica , la Chiav e dell a dialettic a 
storica , la Critic a dell'ideolo -
gia contemporanea , i l Gioma- . 
le filosofic o e in appendic e 
notizi a biografich e e un reper -
tori o complet o degl i scritt i di 
Galvan o dell a Volpe . 

KAPITSA 
E ALTRI 

L'uomo e l'ambiente 

a cur a di Lorenz o Ouagliatt l
con un profil o di Luig i Chia-
rin i e una not a di Galvan o 
dell a Volp e  Universal e
pp. 368  L. 1.800  GII scritt i 
teejfeKdU-u n grand e critic o 
e studios o del cinema. „ 

LEVI 
I mister i del cervello 

Universal e scientific a - pp . 
272 - L. 1.500 - Il cervell o
la psich e nell'oper a di alt a 
divulgazion e di uno scienzia -
to sovietico . 

LENIN 
Lettera al Congresso 

! 

a cur a di Maresa Guerr a
Argoment i  pp . 168  L, 1.200 -
Il problem a ecologic o dibat -
tut o dagl i .scienziat i sovietici . 

WALLO N 
Le origini 

del carattere 
nel bambino 

ff-t'i  Z*r 

prefazion e  cur a di Giuseoa e 
Garrìtan o  Le ideo  pp . 1*5
L. 900 . Il famos o «testa -
mento » e gl i ultim i appunt i 
e articol i del '22*23: i doce» 
ment i eccezional i dell'«ulti -
ma battaglia » di Lanin . 

HENRI WALLON 

L'ORIGINE 
DEL CARATTERE 
NEL BAMBINO 

nKTOMKUM m 

LIBERTIN I 
Tecnici, impiegati 

classe operaio 

. Il punt o - pp . 260 - L 1.000 -
Il problem a dell'ln<iuadrarnen > 
to unic o a le 150 ora . Un'am -
pia  utilissim a documenta » 
zion e su i contratt i e su l di -
battit o politic o a sindacala . 

R i f o r m a d e l l o S t a t o 

R e g i o n i . En t i l o c a l i 

-prefazion e di Guid o Fant i
Il punt o - pp . 400  L 1J0O « 

«_,-  T . . . . . . . . . U galeg a amministrativ a del» 

l^airflupq o dallacosciaiu a provinea , ^n'ambit o dal prò -
« w - J ? "  T L S f n ^ N « " * « "  Hivaston o la rifar* 
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Iniziat a la visit a del segretari o del PCUS a Cuba 

BREZNEV E GIUNTO ALL'AVAN A 
< 4 4 * * . -  N 

E' stato calorosamente accolto da Fidel Castro - Prima di lasciare Mosca il dirigente sovietico ha avuto parole di ammirazione 
per «l'entusiasmo e il coraggio rivoluzionario» del popolo cubano - L'importante contributo dell'URSS allo sviluppo dell'isola 

 . L'AVANA , 28 
l o e del 

, Leonid , è 

f iunto oggi all'Avana, dove 
stato accolto dal o 

o di Fidel o e 
dall'entusiasmo di una im-
mensa folla. o 

o convenute tutte le -
i à della -

ca di Cuba e migliala di cit-
tad'ni. di i e di studenti. 

o lo scambio dei saluti 
e l'esecuzione degli inni na-
zionali v — che a 
stato sa'utato con 21 - salve 
di cannone — è salito su una 
auto a con o e il 

e s -
dosi quindi o l'Avana a 
due ali di fo'la plaudente. 

o del e sovieti-
co è stato o n di-

a dalla televisione cuba 
m e da quella sovietica. 

Nel o del viaggio, men-
e o volava al o del-

'e coste degli Stati Uniti. 
v ha inviato un mes-

saggio al e -
. 

 *

a nostra redazione 
. 28. 

o che ha o Leo-
nid v all'Avana si è al-
zato stamane alle 8, a di 

, o di Vnu-
kovo. A e il o 

e del S , in-
sieme agli j i so-
vietici, Alexei n e Nl-
kolal . La delegazio-
ne che l'accompagna è a le 
più . Essa -
de il o degli i An-

i , J i del 
o a e di Le-

. Vladimi l 
e i , il -

o del CC n -
tuscev, 11 o dell'avia-
zione civile s . il 

e e della Tass 
Leonid Zamiatin e e consi-

i i di . 
n una e -

sciata al e a 
a dell'agenzia cubana 
 Latina, a di -

. 11 o e del 
S ha detto: « E' con -

de gioia che ho accettato lo 
invito del compagno Fidel Ca-

o a e l'isola della li-
. o o un sentimento 

di e soddisfazione a 
pote e il o pae-
se. le i della -
luzione cubana, a e il 
popolo o di Cuba e ad 

i e dei 
sovietici pe  il suo entusia-
smo e il suo o -

o ». 
«Legami di amicizia -

na solidamente fondati sui 
i o 

socialista — ha aggiunto 
v — ŝi sono stabiliti a 

l'Unione Soviètici e:Cuba. o 
attendo con soddisfazione gli 

i con il compagno Fi-
del . Sono convinto che 
i i colloqui con lui e 
gli i i cubani con-

o -
mento dell'amicizia a i no-

i i , a i po-
poli sovietico e cubano. -

i all'Avana ». 
Anche , in una -

te a alla televisione 
sovietica, aveva o il 

e che la visita di -
nev — « la più e che 
abbia mai avuto luogo nella 

a di Cuba» — -
à a che «l i legami di-

vengano a più i ». 
l tema e svi-

luppo delle e i 
a i due paesi è quello sul 

quale ha ì posto l'ac-
cento la stampa sovietica nella 
lunga e di i dedicati 
in questi i all'imminen-
te viaggio di . a lo 

, pe  quanto a i 
i economici, è stato 

sottolineato che e la metà 
dal volume del o e-

o cubano è o o 
l'Unione Sovietica e che quasi 
tutte le i vengono -

e da i della 
. 

Lo o anno navi batten-
ti a sovietica hanno 
compiuto e 1.700 viazgi in 
33 i cubani. Esse hanno 

o a Cuba più di 12 
milioni di tonnellate di -
dotti sovietici: o e de-

i del , i ali-
, macchine utensili. 
i , -

le da e e concimi. A
o o S le stesse 

navi o e di zucche-
o , di o di 

nichel, di tabacco e di i 
i i cubani 

e al o dell'Unio-
ne Sovietica. Cuba ha potuto 

, e o 
e in e più di 160 

, a le quali un -
to di pesca, uno del più im-

i a Latina, 
e i e che hanno 

o di un o 11 po-
tenziale a -
getica nazionale. n seguito 
alla e a i due 
paesi, sono e a Cuba 

e i che -
ma non esistevano o o al-
lo stato . Oggi in-
vece le e -
che e con l'aiuto della 

S o -
mente 11 95 e 11 100 pe  cento 
della e nazionale di 
acciaio e di laminati. 

Nella valutazione della si-
tuazione mondiale e degli svi-
luppi deila lotta -

. esiste oggi a S e 
Cuba una sostanziale coinci-
denza di vedute. 

a gli i a a 
si e  che un - sensibile 
passo nei colloqui a v 
e o à il a del 

i a Cuba e gli Stati 
Uniti. La posizione dell'Avana 
su questi i fu
ta n una e del 

o degli i dello 
o 11 gennaio. a , 

Cuba chiede, come condizione 
e pe e una 

qualsiasi a di contat-
ti che possa e da Wash-
ington. che gli Stati Uniti eli-
minino il o blocco. Si 

a di una a che 
a la piena e 

sovietica. 
Romolo Caccavale SUEZ — Le trupp e israelian e che avevano guadagnat o la riv a occidental e accerchiand o la 

Terza armat a egiziana , riattraversan o il Canale per attestars i sull e nuov e linee ad orient e 
stabilit e negl i accord i di pace 

I soldat i hann o improvvisat o manifestazion i d i esultanz a 

LA ZONA DI SUEZ È RITORNATA 
SOTTO IL CONTROLLO EGIZIANO 

La evacuazione delle truppe israeliane, che hanno sgomberato 780 km. quadrati di territorio, com-
pletata ieri a mezzogiorno - Per il terzo giorno consecutivo, tiri di artiglieria sul fronte del Golan siriano 

Lo ha detto il ministro Yamani 

a Saudita 
*  J' -* . zr T r-"~ \ «l-^j p **-r " - -  f "  <*

non diminuir à 
da sola i prezzi 

Pur favorevol e ad un a riduzion e de l prezz o de l petro -
lio , si atterr à all e decision i collegial i - Un «avver t i -
mento » ai partecipant i all a conferenz a d i Washingto n 

, 28 
a Saudita non inten-

de e e 
ad una e del o 
del ; essa à 
la questione agli i Stati 

i del Golfo e si uni-
à alle decisioni che -

o e collegialmente. 
Così ha o il . ; 
saudita del o Yamanit 
ai i che gli chiede-
vano i a le sue 

i di , quando 
aveva definito auspicabile una 

 dei , -
do ò una posizione specifi-
ca del suo e (non condi-
visa, ad esempio, dal mini-

o del o , 
Abdessalam, e anch'egli 
nella capitale nipponica). 

Nella sua a stampa 
di i Yamani aveva detto 
che a Saudita è favo-

e ad una  del 
o del ; e ciò non 
é i i attuali non 

siano equi, ma é « e 
Feisal è o dalla si-
tuazione di o -
mento delle bilance dei paga-
menti dei i -
zati ed i ». 

n seguito a questa dichia-
, gli i si chie-

devano se essa , ap-
punto, ad una iniziativa unila-

e del o di ; 
ma la ipotesi — come si è 
visto — è stata smentita dal-
lo stesso Yamani, che ha -

so la a oggi nel o 
di una colazione al o 
della ' stampa. « o 

e — ha detto Yamani — 
di e come , non 
come individui ». La questio-
ne à e discussa sia 
in sede di C -
zione dei i i , 

 il cui-, consiglio -
, il . 14 ? a! 

, sia nella più ' 
sede C ' 
zione di tutti i i -

. . -
Yamani ha anche o 

che in o il o del 
o saudita non si -

à più  in i di dol-
i »: d è a ad 

e e e tecnologia, 
e o « o -
lio a chi è disposto a i 
quel che ci abbisogna ed è 
in o di . 
- Yamani infine ha anche -
volto un «ammonimento» ai 

i alla a 
convocata da Nixon pe  1*11 

: ci sono i 
con « i i individua-
li », che puntano — ha det-
to — ad i i 
(Giappone, , n -
tagna, ) ed uno dei motivi 

i della mossa di 
Nixon e il o di 

e queste iniziative. Se 
poi Nixon à di e 
un m blocco dei i », 
ne o « guai i » pe
tutti. . -

E' scomparso a l il capo dei terrorist i 

a morte di Grivas a Cipro 
Prospettive di pacificazione? 

L'arcivescovo Makarios decreta un'amnisti a per i membri delPEOKA 
. 28. 

l o a ha de-
o oggi un'amnistia pe

tutti i i , 
e a 

che si batte pe  l'unione del-
l'isola alla , l o 
è stato pubblicato a poche 

e dalla e del gen. -
gio s , capo 

, spentosi i po-
o in un'abitazione -

vata di Limassol. Questa mi 
a viene intesa come tm se 

gno esp\cito di pic'ficazio-
ne, nel momento n cui le 

e a a han-
no o con s il o 

e esponente l -
sto ci si chied? se A 

à a e alla 
e ' del suo . 

o al'a luce dell'im-
popolantà - e de'le 
azioni e che com-
piva. A ha fatto sape 
e che , a di mo-

, aveva nominato un sue-
e e clic «la lotta con-

o il o -
vo s à ». 

a questa a un comunica-
to della stessa A annun-
cia la «sospensione di tutte 
le i » affinché vi sia 
la calma a pe  af-

e in modo -
bile, positivo e o la 
causa nazionale». 

La settimana a 1 -
i avevano ucciso due con-

tadini, simpatizzanti pe a 
, e -

mente le bombe A 
non avevano o molto 
vittime. Ciò stato -
to dai i come una a 
che , ammalato, su&se 

o il o -
ganizzazone a vantaggio de-
gli elementi più . 
Ai i dei due contadini 
avevano o migliala 
di e che avevano in-
veito o A e si -
no avuti i di . 

a la e di s 

a ave modificato i -
mini della situazione: il -
sidente  in una di-

e ai , ha 
o omaggio al o -

to da s nella lotta di 
e a e 

ha o che i combat-
tenti A o cin-
que i pe i ai 
posti di polizia con le , 
pe  pote e della 
amn stia. - -

) gen. , nato il 23 
1 maggio dei 1898 a Famago-
sta, ò l'accademia mi-. 

e di Atene, combattè con-
o i i e assunse all'età 

di 26 anni la cittadinanza 
a e i i di captano. 
o il '41 e un piccolo 

o di a anti-na-
zista nei i di Atene. Fau-

 dell'unione di o alla 
, e del '55 

dette avvio alla lotta annata 
anti-inglese a , lotta 
ohe costò seicento i , 

L , 28 
- o in a in segno 

di esultanza i e e 
di a ed o 
« una fiaccolata, i soldati egi-
ziani hanno o possesso 

a delle zone evacuate 
dalle e , nel 

e e della a 
aet -

Suez e di una fascia di -
o a d di essa a 

5 km, della città di Suez e 
del o di Adabiya, 19 km. 
più a sud. Sei e , a 

, gli i 
avevano o la o 
evacuazione, dopo ave am-
mainato pe  l'ultima volta al 
km. 101 della a -
Suez la a con la stel-
la di , e la zona a 
passata sotto il o del-
le e speciali dell'ONU. 

i mattina, 1 i 
della a a — fino ad 
oggi i sulla sponda 

e ed a i dal-
o — comince-

o ad e sulla a 
occidentale. 

Complessivamente, gli -
liani hanno evacuato stamane 
780 i jquadjatf di 

e p da 
, 97 o ò ha, 

o e " il 
o della difesa di Tel 

Aviv e , giunto 
sul posto in . l -
mo ad e consegnato alle 

e dell'ONU è stato il 
o di Adabiya, che -

sentava il massimo punto me-
e della e 

: alle 9 e un minuto 
(italiane) *  ufficiale -
liano ha ammainato la ban-

, alla a dei caschi 
blu, e subito dopo i soldati 
di n hanno cominciato 
a o . o 
a mano, il passaggio delle 
consegne ai «caschi blu» è 
avvenuto alla a di 
Suez, poi a d della città. 
infine lungo la a -
Suez. Fitte colonne di ca-
mion e i i hanno 
continuato ad e il 
Canale in e est. -
la e dei «caschi blu», ha 
assistito allo scambio delle 
consegne lo stesso comandan-
te in capo, e Siilasvuo. 

a di , i soldati ^ 
i hanno o in-' 

stallazioni i e veicoli 
egiziani: colonne di fumo ne-

 si sono levate o il 
cieio dal o e dalle
del Golfo di Suez. 

 Come si è detto in . 
sei e dopo o scambio delle 
consegne a i e 
« caschi blu », - questi ultimi 
hanno consegnato la zona al-
le e egiziane. La a 

, subito dopo il -
monto. è a illuminata 
a o dalle fiaccole e dai 

i i in segno di giu-
bilo dai soldati egiziani. 

Sul e d invece la 
situazione continua a -

e tesa: oggi, pe  il o 
o - consecutivo, si sono 

avuti intensi i dì i glie 
i gli , cui han-

no o anche mezzi 
, si o , 

— secondo il e ' 
liano — pe e cinque . 
l comando o ha -

lato di e successivi combat-
timenti i ad -
valli dalla mattinata fino alle -
16.30 del : gli ' 
liani — e secondo -
masco —" o avuto al-1 

meno 40 soldati uccisi o fe-
i e o o e -

. a e a 
si - lamentano o . 
due dei quali civili . -
liani negano di ave subito 

. i stesso il -
no di Tel Aviv aveva discusso 
le e di disimpegno sul 

e o e da 

e e infine segnalato 

che 5 alte à egi-
ziane. condannate in -
ne alla sconfitta del 1967 o al 
« complotto del o Ali 

, sono state dimesse 
dal . Si a dell'ex 

o degli i -
med Fawzi, dell'ex comandan-
te dell'aviazione Sidki -
jn.ud, dell'ex capo^el!*  dJ&sa 

a l Labìbdel tenen-
te colonnello Tashshin Zaki e 
dell'ex o degli -
ni Abbas . n -
denza a stato o 
anche l'ex e del -
nale Al Akfibar, condannato 
nove anni fa o pe
spionaggio a e della . 

E' arrivat o nel pomeriggi o al Cairo 

l ministro o 
a colloquio 

con l Fahmy 
L'Italia disposta a collaborare alla riapertu-
ra dei Canale e alla ricostruzione dell'Egitto 

Prospettive dei rapporti italo-arabi 

l nostro inviato 
L . 28. 

a a decisa a fa-
e agli i un  a 

lungo , che vada cioè 
e la , o che 

pe  lo meno o dalla 
attuale a si -
ti o un o di i 

. Questo almeno è il 
succo delle i -
sciate da o ai i 

o che ci a al 
o e che 11 o degli 
i ha poi , -

gandolo, al o degli 
i egiziano Fahmy col 

quale ha avuto un lungo col-
loquio subito dopo o al 

. 
n qual modo si à -

e un tale ? L'on. 
, pe  quanto a lo 

Egitto, ha o che -
lia è a a e sia 
ai i di a del ca-
nale di Suez, sia alla -
zione dell'economia del paese. 

 quanto a gli al-
i paesi i che il o 

degli i à a -
e da domani, e cioè Abu 

, capitale degli i 
del golfo , il . 

n e a Saudita, è 
obbiettivo a — ha 
detto il o — di impo-

e una e eco-
nomica e politica che vada 
anche al di là delle e 
di o pe e 11 

o di e 
di , sé questo è quel 

o i -paesi che ne 
fanno . 

Sono e che testimo-
niano, come si vede, buona 
volontà. Si à nel -
mi i se una tale mani-
festazione non giunga o 

i o all'azione tem-
pestiva e senza e con-
dotta da , ad esempio la 

, il cui o degli 
i ha o in questi 
i concluso i di ec-

cezionale a con la 
a Saudita. L'enfasi posta 

dal o degli i ita-
liano nel e le ambizio-
ni cui egli si e di da

o con questo viaggio,
vela del o la consape-
volezza del tempo o nel 

e di , o piuttosto 
di , quel che agli 

i e potuto pia-
e q, à quej, che, e po-

tato m:.ìlW\&&#. E se tut-
tavia le buone intenzioni ma-
nifestate oggi ei o 
come il sintomo di una a 

a con il passato, il 
viaggio à i -
mamente utile. 

l colloquio con Fahmy è 
stato o e . o 

Ricevendo i . cardinali iberici 

Paolo V  incoraggia 
la Chiesa spagnola 

$ .Appoggi o vatican o al rinnovament o in atto perch è 
Ì\ -cattolicesim o «jfio n può viver e del suo passat o » 
La question e dei rapport i con il govern o di Madri d 

o V  ha o i 
i i spagnoli — Ta-

, Gonzalez , Ju-
bany , a z — 
ed i vescovi che o stati 

i domenica a in 
S. o (vi aveva -
pato anche una cospicua -

a del o di 
) alla canonizzazione 

della a t , che 
dedicò tutta la sua vita ad 

e i a vecchi abbando-
nati ». 

1 o ha o l'occa-
sione pe  uno scambio di 
idee sulla situazione spagnola 
attuale, dopo le note tensioni 

a Stato e Chiesa di questi 
ultimi mesi culminate con la 
occupazione della a 
da un centinaio di e e 
con una nota di a del 

o di d alla S. Se-
de, è il nunzio, monsi-
gno , si a opposto 

o della polizia e, 
anzi, ne aveva chiesto ed ot-
tenuto l'allontanamento dal-
l'edifìcio è gli occupanti 

o e senza esse-
e . 

, molto significativa-
mente, o . dopo e 
auspicato « il o 
del cattolicesimo spagnolo» in 
quanto «la Chiesa non può 

i a e del suo pas-
sato », ha detto: « l o 

o apostolico si fa -
sente e 11 nunzio aposto-
lico che ha la a fiducia. 
come e la a in modo 
speciale-. e il - o 
saluto o ai i 
spagnoli: pensiamo molto a 

o con affetto e 11 -
giamo a e con gioia-e 

. fedeltà gli ideali vocazionali 
e a e l'unione con 
voi e con le e e 
apostoliche ». 

Forte aument o 
dei prezzi 
in Israel e 

'  TEL . 28 
i o dei i alimen 
i di a necessità in e 

le à dal 40 all'85 pe
cento a e da oggi in se 
guito all'annuncio ufficiale, fat-
to , della e -
ziale di alcune sovvenzioni con-
cesse dallo stato. Si a essen-
zialmente di , pane e de-

, latte, , olii vegeta-
li . i i e . 

E poiché non sono mancati 
tentativi da e del -
no spagnolo, facendo leva su 
alcuni vescovi , 
tentativi di e l'episco-
pato ' spagnolo dal Vaticano 

o a quest'ultimo di 
e e pe  la 
e del . -

lo V  ha detto che ai fede-
li devono e uniti con i lo-
o i e con o pe

e compatti, senza 
tentennamenti, con , 
con à e con fiducia pe
pote e con maggio-
e fedeltà alle aspettative del 

momento attuale». 
Non va dimenticato che il 

20 , all'uscita dalla 
chiesa dove aveva o il 

e di o , 
il . . -
te delia a episcopa-
le, a stato accolto al o 
di «assassino» «1 vescovi in 

e » e e la colpa è dei 
i che si nascondono 

nei vescovadi». , del 
nuovo , o da 

s s , non fa 
e Lopez , che aveva 

avviato il 1 e con 
mons. i la e 
pe e il , né 
vi fanno e i * -
sentanti dell'Opus Dei. 

l settimanale cattolico Vi-
da ffueva del 19 gennaio ha 

o che l'esclusione della 
Opus Dei dal o «met-
te fine ad un equivoco)». Ciò 
significa che il . -
con può a e da una 
posizione più a ai fini di 

e un o di opposi-
jtione nell'attuale momento. 

, e Enzo -
ni. che si è o in Spagna 
con una delegazione di espo-
nenti , politici e sin-
dacali dell'Emilia a 
in occasione del o Ca-
macho, cosi e su //
gno di gennaio: « l Caudillo 
nazionale è anziano; il -
pe o (simbolo squil-
lante delle vecchie e -
ligiose) è solo una : 
il o e più che 
mal bisogno della Chiesa e dei 
suol simbolismi.- Si sa -
ce che nel o di un o 
la a spagnola si è spo-
stata nettamente all'opposizio-
ne.  gli spagnoli -
nali questo è stato peggio 
che un . a «la 
Chiesa — ha detto con chia-

a i o V  — non 
può i a e del suo 
passato».  -

Alcest e Santini 

ha esposto il o della 
a di e conto di tutte 

le e che l'Egitto à 
e e di e ad esse, 

nei limit i delle sue possibilità, 
una a adeguata. Fahml 
si è o o alla 

e data da . 
l o degli i egi-

ziano è ò o -
mente nel vago dato che 11 

a , oggi, è 
auello di e a e 
le condizioni di una pace -
le che a da una 

e alla impostazione che 11 
o ha e dato a que-

sto a e a sal-
i l'unità dei paesi -

bi e o -
mente . -
mente da e egiziana sì è 

i a qualsiasi paese a 
i sia politici — che 

possano i -
o una adeguata e 

su , e in questo senso 
le i i di -
o alla commissione i del 

Senato sono state qui -
mente e — sia eco-
nomici. che o a impo-

e e a e piani atti 
a e questo paese e 

o a e dalla a 
e del sottosviluppo. -

sultati , , non 
può i che se ne siano avu-
ti da questa a a di 
contatti. Né poteva e di-

e visto il momento, 
sostanzialmente , 
in cui la visita è avvenuta,-
Gli egiziani o ' e 
stati sensibili anche al di-

o o fatto da . 
l o o degli 

i ha fatto e che 
è allo studio della CEE un 
piano di e globa-
le a a a nove e paesi 

. a si à di ela-
, di o e quin-

di di o alla discus-
sione con la .
adesso, anche qui siamo an-

a a manifestazioni di buo-
na intenzione di cui si è -
so e atto in at-
tesa che esse si o in 

. Fahmy ha ventilato il 
o di e un co-

mitato italo-egiziano che stu-
di intanto le possibilità di 

e economica bila-
, un'attesa dell'auspica-

bile e più vasta 
a CEE e paesi . 

Uno dei i scogli da su-
e è evidentemente costi-

tuito dall'atteggiamento che 
ogni singolo paese , e 

a a nove nel suo in-
sieme, o a Washington 
alla e dei paesi con-

i di . ET del 
tutto o che se da questa 

e dovesse e una 
posizione a a quel-
la degli Stati Uniti tutte le 
buone intenzioni manifestate 
oggi da o o a 

i . , in de-
finitiva, se è o che non 
si può e il o che 
gli Stati Uniti hanno avuto 
e stanno avendo pe e 
il dialogo a e e 1 pae-
si , o è o 
che Washington tende a con-

e la sua egemonia in 
questa zona del mondo e che 
non può o e l'eman-
cipazione . Quanto a 
i paesi i e a in 

o luogo lo o 
tanto meglio à agli effetti 
della e a di 
quella e che og-
gi si dice di vole . 

Alberto Jacoviello 

o di lotta 

Cile: cop i degl i 

outotrasportator i 

arrestat i 

dai militar i 
O L , 28 

Accusati di e pe  le 
nuove e ufficiali sono sta-
ti , su e della 
Giunta , i i del 
sindacato dei i di 
autobus della a di Val-

, il e o del 
. L'atteggiamento di -

testa assunto dai i 
degli autobus è stato conside-

o » dalle auto-
à golpiste che hanno annun-

ciato che i i i 
o sottoposti alla giusti-

zia . 
e a leggittimo -

sidente del Cile Salvado Al-
, le associazioni dei -

i di , in 
e quella degli auto-

. o e di 
e e che -

o i difficoltà nei -
nimenti alla popolazione e pa-

i delle attività economi-
che. i tali difficoltà si -

o i i fascisti pe  il 
o colpo di Stato. 

Marocco : 62 
oppositor i 

(contumaci ) 
condannat i 

a mort e 
' , 28. 

Sessantadue esponenti del-
l'opposizione a so-
no stati condannati a e 
n contumacia da una e 

e che 11 ha i 
pe o e e 

o il e di e -
san n. Tutti gli imputati vi-
vono in esilio in paesi i 
 in , 
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chiamato a e una a 

e definitiva sugli obietti-
vi e la gestione del movimen-
to di lotta e sul o di 
unità sindacale.  , 

Questo o è o 
acuto non solo dall'obbiettiva 

à della situazione so-
ciale ma l a po-
lemica di esponenti di alcuni 

i della a in 
tema di o e e 
di autonomia sindacale. l 
pesante o di Fanfa-
ni o l'unità e le scelte 
del sindacato ha , 
assieme ad alcune e di 
fiancheggiamento da e di 
sindacalisti e 
legati alla a della 

. e i delle e 
. 

l o della L 
o ò ha o che 

«lo sciopero generale, per 
noi, ha essenzialmente lo sco-
pò di far scendere in campo 
i lavoratori per controbilan-
ciare e respingere le manovre 
e i condizionamenti che ven-
gono portati avanti in modo, 
sempre più pesante dai gran-
di gruppi economici e finan-
ziari» che si sommano « alle 
resistenze di certe forze poli-
tiche per bloccare ogni ini-
ziativa politica e operativa 
del governo». Lo o va 
dunque inteso come un con-

o a fa e indi-
i . -

Quanto al a del-
l'unità sindacale, a giudizio 
di ò « l'intervento di Fan-
fani conferma come esìstano 
condizionamenti esterni al 
sindacato» i a motiva-
zioni ideologiche. Le Confede-

i « non hanno altra 
strada per affermare la loro 
autonomia, se non quella di 
dare piit incisività alla loro 
iniziativa di lotta per gli 
obiettivi già unitariamente 
approvati e l'adottare tutte 
le misure possibili atte a 
consolidare e far progredire 
il  processo unitario». 

l canto suo il o 
della FL o ha -
spinto o di Fanfa-
ni dicendo che «non sono 
possibili né strumentalizza-
zioni, né interferenze, né ri-
catti». Egli ha quindi sotto-
lineato che la a di 
uno o , in di-
scussione nel movimento sin-
dacale, non a una 
contestazione a e 

e né — come Fanfani 
aveva detto — una -
tata e » bensì 
un fatto o e -
sabile è « il  bilancio del-
l'attività del governo non solo 
è largamente deludente, ma 
a tutt'oggi non si intravede 
la volontà di dare una rispo-
sta alle proposte che da tem-
po la Federazione delle con-
federazioni ha avanzato». -

e a in discussione il 
o autonomistico e 
o significa — ha con-

cluso o — astru-
vientalizzare la crisi economi-
ca e sociale ed il  referendum 
per una operazione di de-
stra ». 

La sostanza politica dell'in-
o fanfaniano è stata 

sottolineata anche da una di-
e di Antonio Cal-

, della e del , 
i l quale  che l'unità 
sindacale è stata e osta-
colata nei momenti di diffi -
coltà sociali e politiche da 
tutti o che vogliono -

e la i in senso con-
e e , e di 

ciò è  il fatto che «il 
segretario della DC ritorna 
ora pesantemente a sostenere 

l'egemonia del partito sulla 

l o nazionale delle 
, , ha sottolinea-

to le i conquiste 
e negli ultimi anni 

sul - o dell'unità sinda-
cale ed ha o il suo 

o pe  le i 
decisioni della L in ma-

a di incompatibilità e di 
i . 

« Tutte le  — ha aggiun-
to — sono fermamente decise 
a contrastare ogni tentativo 
di disperdere quanto di posi-
tivo si è realizzato: tanto più 
quando questi tentativi si ma-
scherassero con presunte e 
strumentali motivazioni ri-
chiamandosi a valori e ideali 
che tutti dobbiamo difendere 
ed esaltare facendo l'unità e 
non tradire sabotandola» (in 

e , si a di esal-
e la e dei 

i cattolici nel -
cesso o e non o 
di esso). 

Sulla scia di Fanfani, sep-
e con una e caute-

la , si è mosso anche 
il o del o social-

o il quale ha fatto 
un o appello ai i 
della L e della L -
ché si o in < modo 

e dalla L -sulla 
questione dello , -

o ad e che so-
lo in tal modo le due confe-

i o la 
o autonomia. Si e qui 

o assunto fanfaniano 
pe  cui il sindacato è su po-
sizioni giuste solo se accetta 
quelle di un o -
tito. i ha anche solle-
citato un o -
sindacati. 

Sulla i economica è in-
o anche il o 

t Cattin il quale, dopo 
ave sostenuto che «occorre 
un accordo sostanziale anche 
se dialettico tra forze politi-
che e forze sociali di movi-
mento », invita i sindacati a 
non e «obbiettivi radi-
cali » e a e alla « agi-
tazione generalizzata o diffu-
sa » pena il « collasso » del-
l'economia. , questo mini-

o sa benissimo che nessuno 
giuoca alla agitazione facile. 
e sa benissimo che se i la-

i sono in movimento 
ciò è dovuto alle ambiguità. 
alle  impotenze, alle -
dizioni del o e al com-

o dei i i 
i e pubblici. , 

quindi, e che pe  il « col-
lasso» o o co-

o che. avendo la -
sabilità della guida del paese. 
non sanno e il loi-o 
compito e sanno solo -

e a -
soccupazione. 

Domani la legge 
sull e pension i 

in commission e 
alla Camera 

l disegno di legge sulle 
pensioni, assegni i e 
indennità di disoccupazione, 

o dall'ultimo consi-
glio dei, , inizia do-
mani il suo " -
e o la commissione la-

o della . l dise-
gno di legge à esaminato 
dalla commissione con -

a , ed inviato 
quindi alla e del 
l'assemblea. 

o un chiarimento 
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e e a insuffi-
cienti a e le notizie da 
noi . n questa situa-
zione si sono , , gli 
elementi di a pe  insce-

e una campagna -
stica e pe e i i 
della capitale con manifesti -
volti o o di 

o alle e demo-
e e o che i 

i di a -
o . Ciò, com'è evi-

dente, è del tutto o 
e falso. o o e le 

e di a sono impe-
gnate da e a e la 
difesa dello o -
cano o e la sua leal-
tà costituzionale. Noi abbiamo 

o alcune notizie e abbia-
mo posto il a di sa-

e se c'è stato o no questo 
e o e e se c'è 

stato — come a noi a — 
chi ha dato e e . 
Confondono e o le 
acque quelle e di a 
che si oppongono al i 

. 

e più che mai necessa-
 che i i i 

o in modo ampio e 
convincente le i in-
dispensabili pe e la 
opinione pubblica e pe  impe-

e che agli i che 
sono stati e 
posti si sommino silenzi che 
non possono non , 
e e e che 
elementi i hanno in ani-
mo di e -
mente. 

é come è giusto il chia-
o i in o 

la sua sede , i deputa-
ti comunisti hanno oggi stesso 

o una . 
Le notizie sullo stato di al-

e nelle e -
cito. hanno o anche 
un passo ufficiale del -
dente della commissione di-
fesa della , l'on. Gua-
dalupi del , che ha chie-
sto un colloquio con il mi-

o della a
l colloquio à luogo que-

sta mattina.
Una e di iniziative so-

no state e dai -
i socialisti. 11 e 

Zuccaia, e del -
po del  a o -
ma, ha annunciato che con-

à a il -
vo del , poiché «di 

e a notizie cosi -
manti e e non 
si può e i e 
bisogna e fino in fondo 

o della ve-
. 

L'on. Vincenzo , 
della e del , ha -
volto una e al 

e del consiglio pe
e se le notizie di stam-

pa o a à e, 
in questo caso, «in base a 
quali motivi e pe  quali -
cauzioni siano state disposte 

e eccezionali di vigilan-

za ». a e 
è stata a dai depu-
tati socialisti o Lom-

i e Claudio . 
Sulla vicenda è o 

anche l'on. . della 
a de di e Nuove. 

o a a a una ta-
vola a delle , il 

e de ha -
to che le notizie sullo stato 
di e in alcune e 
insieme ai fatti « -
mente » succedutisi dal 
'69 ad oggi, e aliò i 
delle ultime settimane, «stan-
no o nell'opinio-
ne pubblica un motivato al-

o di pesanti -
cupazioni ». 

«La e — ha 
aggiunto i — è tan-
to e è il * 
politico non ha assunto, di 

e a tali , le 
adeguate, decise e di po-
sizione e in 

i i ». 
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